
 Novembre 2018 CALENDARIO LITURGICO (Anno B) - rito romano

DOMENICA 25 NOVEMBRE bianco  

Ë CRISTO RE - XXIV DOMENICA T.O.
Liturgia delle ore propria

Dn 7,13-14; Sal 92; Ap 1,5-8; Gv 18,33b-37
Il Signore regna, si riveste di splendore

Ore 09.00: SANTA MESSA
Ore 11.00: SANTA MESSA

LUNEDI’ 26 NOVEMBRE   verde

Liturgia delle ore seconda settimana

Ap 14,1-3.4b-5; Sal 23; Lc 21,1-4
Ecco la generazione che cerca il tuo volto, Signore

Ore 17.00: SANTA MESSA

MARTEDI’ 27 NOVEMBRE             verde

Liturgia delle ore seconda settimana

Ap 14,14-19; Sal 95; Lc 21,5-11
Vieni, Signore, a giudicare la terra

Ore 09.00: SANTA MESSA
Ore 15: CUCITO

MERCOLEDI’ 28 NOVEMBRE verde

Liturgia delle ore seconda settimana

Ap 15,1-4; Sal 97; Lc 21,12-19
Grandi e mirabili sono le tue opere, Signore Dio 
onnipotente

Ore 16.30: SANTO ROSARIO
Ore 20.45: PROVE CORO

GIOVEDI’ 29 NOVEMBRE              verde 
 

Liturgia delle ore seconda settimana

Ap 18,1-2.21-23; 19,1-3.9a; Sal 99; Lc 21,20-28
Beati gli invitati al banchetto di nozze dell’Agnello

Ore 09.00: SANTA MESSA

VENERDI’ 30 NOVEMBRE rosso  

S. ANDREA 
Festa - Liturgia delle ore propria

Rm 10,9-18; Sal 18; Mt 4,18-22
Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio

Ore 16.30: SANTA MESSA

SABATO 1 DICEMBRE verde

Liturgia delle ore seconda settimana

Ap 22,1-7; Sal 94; Lc 21,34-36
Marána tha! Vieni, Signore Gesù!

Ore 17.00: SANTA MESSA

DOMENICA 2 DICEMBRE viola     

Ë I DOMENICA DI AVVENTO
Liturgia delle ore prima settimana

Ger 33,14-16; Sal 24; 1Ts 3,12-4,2; Lc 21,25-28.34-36
A te, Signore, innalzo l’anima mia, in te confido

Ore 09.00: SANTA MESSA
Ore 11.00: SANTA MESSA

AVVISI



la  P  r e g h i e r a
di   R  oberto   L  aurita 

All’apparenza è lui, Pilato, il procuratore di Roma ad incarnare la forza e il potere, è lui il rappresentante dei 
dominatori che si sono imposti con le loro legioni, è lui che può disporre della tua vita, Gesù, e quindi può 
condannarti a morte oppure salvarti dalle mani dei capi ebrei. 
Eppure la realtà è ben diversa e, a distanza di duemila anni, si manifesta in modo molto nitido. Chi si ricorderebbe 
ancora di Pilato se non venisse associato, ogni volta che recitiamo il Credo, proprio a te, che ha fatto crocifiggere?
Qual è stata la sorte di quell’impero, che sembrava destinato a durare per sempre tanto sembrava solido? 
No, la storia si è incaricata di mostrare in modo quasi brutale che tu, calpestato ed accusato ingiustamente, 
mandato a morte senza alcuna colpa, castigato con torture indicibili, sì, proprio tu sei il Testimone fedele di Dio, 
l’autentico Signore, il vero Salvatore del mondo. 
Perché? Perché nulla può resistere all’amore offerto senza misura, all’amore che rinuncia ad ogni imposizione, 
all’amore che accetta anche di soffrire, di essere rifiutato ed osteggiato. È questo tuo amore, Gesù, che ha 
rigenerato l’umanità e fatto apparire il nuovo. 


